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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE, EURATOM, CECA) N. 259/68 DEL CONSIGLIO

del 29 febbraio 1968

che definisce lo statuto dei funzionari delle Comunità europee nonché il regime
applicabile agli altri agenti di tali Comunità, ed istituisce speciali misure applicabili

temporaneamente ai funzionari della Commissione

possibile tra i cittadini degli Stati membri delle Comu­
nità, e debbono altresì permettere a tali funzionari ed
agenti di assolvere le loro mansioni in condizioni atte
a garantire il miglior andamento dei servizi ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce un Consiglio unico ed
una Commissione unica delle Comunità europee, in
particolare l'articolo 24,

visto il protocollo sui privilegi e sulle immunità delle
Comunità europee, in particolare l'articolo 7 e gli
articoli da 12 a 16,

visto il mandato conferito alla Commissione ai termini
dell'allegato I dell'atto finale della Conferenza riunita
a Bruxelles l'8 aprile 1965 per la firma del trattato
che istituisce un Consiglio unico e una Commissione
unica delle Comunità europee,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo 0 ,

visto il parere della Corte di giustizia ,

considerando che compete al Consiglio, deliberante a
maggioranza qualificata, di adottare, su proposta
della Commissione e previa consultazione delle altre
istituzioni interessate, lo statuto dei funzionari delle
Comunità europee ed il regime applicabile agli altri
agenti di queste Comunità ;

considerando che questo statuto e questo regime deb­
bono assicurare alle Comunità la collaborazione di
funzionari ed agenti dotati delle più alte qualità di
indipendenza, competenza, rendimento e integrità,
assunti secondo una base geografica quanto più ampia

CAPITOLO PRIMO

Statuto dei funzionari delle Comunità europee e regime
applicabile agli altri agenti di dette Comunità

Articolo 1

Lo statuto dei funzionari della Comunità economica
europea e della Comunità europea dell'energia ato­
mica nonché lo statuto dei funzionari della Comunità
europea del carbone e dell'acciaio sono sostituiti dallo
statuto dei funzionari delle Comunità europee previsto
all'articolo 2 del presente regolamento .

Il regime applicabile agli altri agenti della Comunità
economica europea e della Comunità europea dell'ener­
gia atomica, nonché il regime applicabile agli altri
agenti della Comunità europea del carbone e dell'ac­
ciaio, sono sostituiti dal regime applicabile agli altri
agenti delle Comunità europee previsto all'articolo 3
del presente regolamento.

Articolo 2

Lo statuto dei funzionari delle Comunità europee è
costituito dalle disposizioni dello statuto dei funzionari
della Comunità economica europea e della Comunitàf1) GU n. C 10 del 14. 2 . 1968 , pagg. 44 e 45.
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europea dell'energia atomica (*) applicabili al momento
dell'entrata in vigore del presente regolamento , previa
introduzione delle modifiche seguenti :

1 . Il titolo « Statuto dei funzionari della Comunità
economica europea e della Comunità europea
dell'energia atomica » è sostituito dal titolo « Sta­
tuto dei funzionari delle Comunità europee ».

2 . Articolo 7

Al paragrafo 2, secondo comma, dopo i termini
« dai trattati che istituiscono le Comunità » sono
aggiunti i termini « oppure dal trattato che isti­
tuisce un Consiglio unico ed una Commissione
unica delle Comunità europee ».

3 . Articolo 10

Dopo la prima frase del secondo comma, aggiun­
gere la frase seguente : « Il Comitato è consultato
dalla Commissione su qualunque proposta di
revisione dello statuto : esso trasmette il suo parere
entro il termine fissato dalla Commissione stessa».

4. Articoli 17 e 18

I termini « della Comunità da cui egli dipende »
e « alla Comunità dalla quale dipende il funzio­
nario » sono rispettivamente sostituiti dai termini
« delle Comunità » e « alla Comunità alla cui
attività si ricollegano detti lavori ».

5 . Articolo 23

I termini « dei protocolli sui » e « nei protocolli
sui » sono rispettivamente sostituiti dai termini
« del protocollo sui » e « nel protocollo sui ».

6. Articolo 24

Al primo comma, i termini « Ciascuna Comu­
nità assiste il funzionario che da essa dipende »
sono sostituiti dai termini « Le Comunità assi­
stono il funzionario ».

Al secondo comma, i termini « Essa risarcisce »
sono sostituiti dai termini « Esse risarciscono
solidalmente ».

7. Articolo 63

Al primo comma, i termini « nella moneta del
paese ove ha sede provvisoria la Comunità da

cui dipende » sono sostituiti dai termini « in
franchi belgi ».

Al terzo comma, i termini « da quella del paese
ove ha sede provvisoria la Comunità da cui
dipende » sono sostituiti dai termini « dal franco
belga ».

8 . Articolo 64

Al primo comma, i termini « nella moneta del
paese ove ha sede provvisoria la Comunità da
cui dipende » sono sostituiti dai termini « in fran­
chi belgi ».
Al secondo comma, i termini « fissati di comune
accordo dai Consigli che deliberano su proposta
delle Commissioni » sono sostituiti dai termini
« fissati dal Consiglio che delibera su proposta
della Commissione ».

9 . Articolo 65

Al paragrafo 1 , primo comma, i termini «i Con­
sigli procedono » e « dalle Commissioni » sono
rispettivamente sostituiti dai termini « il Consiglio
procede » e « dalla Commissione ».

Al paragrafo 1 , secondo comma, i termini «i
Consigli valutano » sono sostituiti dai termini
« il Consiglio valuta ».

Al paragrafo 2, i termini «i Consigli decidono,
di comune accordo » sono sostituiti dai termini
« il Consiglio decide ».

Al paragrafo 3 , i termini «i Consigli deliberano
su proposta delle Commissioni » sono sostituiti
dai termini « il Consiglio delibera su proposta
della Commissione ».

10. Articolo 82

Al paragrafo 2, i termini « Se i Consigli , in appli­
cazione dell'articolo 65, paragrafo 1 , decidono »
e « queste stesse autorità, deliberando secondo la
procedura di cui all'articolo 65, paragrafo 3 ,
prendono contemporaneamente una decisione »
sono rispettivamente sostituiti dai termini « Se il
Consiglio, in applicazione dell'articolo 65, para­
grafo 1 , decide » e « questa stessa autorità, deli­
berando secondo la procedura di cui all'articolo
65, paragrafo 3 , prende contemporaneamente una
decisione ».

11 . Articolo 83

Al paragrafo 1 viene aggiunto un secondo comma
cosi redatto : « L'utilizzazione degli averi del
Fondo pensioni di cui all'articolo 83 , paragrafo 1 ,
del vecchio statuto dei funzionari della Comunità

(x) Regolamento n . 31 (CEE), 11 (CEEA) dei Consigli del
18 . 12 . 1961 , GU n. 45 del 14. 6 . 1962, pag. 1385/62,
tenuto conto delle modifiche apportatevi prima
dell'entrata in vigore del presente regolamento.
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europea del carbone e dell'acciaio viene decisa
dal Consiglio che delibera, alla maggioranza
qualificata, su proposta della Commissione pre­
sentata previo parere del Comitato dello statuto ».

Al paragrafo 4, i termini « su richiesta dei Con­
sigli » sono sostituiti dai termini « su richiesta
del Consiglio ».

12. Articolo 91

Al paragrafo 1 , i termini « una delle Comunità »
sono sostituiti dai termini « le Comunità ».

13 . Titolo Vili

Nell'intestazione del titolo , i termini « della Co­
munità europea dell'energia atomica » sono sosti­
tuiti dai termini « delle Comunità ».

14. Articolo 92

Al primo comma, i termini « funzionari della
Comunità europea dell'energia atomica » sono
sostituiti dai termini « funzionari delle Comu­
nità ».

19 . Allegato III — Articolo 1

Al paragrafo 1 , lettera a), i termini « concorso
interno nell'ambito della Comunità o delle tre
Comunità europee » sono sostituiti dai termini
« concorso interno nell'ambito delle Comunità ».

20. Allegato VII — Articoli 4 bis, 14 bis, 14 ter

I termini « dai Consigli » sono sostituiti dai
termini « dal Consiglio ».

21 . Allegato VII — Articolo 13, ed Allegato Vili —
Articoli 11 , 12 e 13

I termini «dalla Comunità da cui dipende », « alla
Comunità da cui dipende » e « presso la Comu­
nità da cui dipende » sono rispettivamente sosti­
tuiti dai termini « dalle Comunità », « alle Comu­
nità » e « presso le Comunità ».

22. Allegato Vili — Articoli 11 e 46
I termini « di una delle Comunità » ed « ad una
delle Comunità » sono rispettivamente sostituiti
dai termini « delle Comunità » e « alle Comunità ».

23 . Allegato Vili — Articolo 12 bis

Dopo l'articolo 12 viene aggiunto un articolo 12
bis cosi redatto :

«Articolo 12 bis

II funzionario che cessa definitivamente dal ser­
vizio in data anteriore al 1° luglio 1969 , senza
aver compiuto 11 anni di servizio e che può bene­
ficiare di una pensione di anzianità , ha diritto ad
optare fra tale pensione ed un'indennità una tan­
tum calcolata conformemente alle disposizioni
delle lettere da a) a d) dell'articolo 12 ».

24. Allegato Vili — Articolo 45

Al secondo comma, i termini « a nome della Co­
munità da cui il funzionario interessato dipen­
deva » sono sostituiti dai termini « a nome delle
Comunità ».

Al quarto comma, i termini « paesi appartenenti
alla Comunità » sono sostituiti dai termini « paesi
appartenenti alle Comunità ».

25 . Allegato Vili — Articolo 47
Il testo dell'articolo 47 è sostituito dal testo
seguente :

« Qualora la causa dell'invalidità o del decesso
di un funzionario sia imputabile ad un terzo, le
Comunità sono surrogate di diritto, nel limite

15 . Articoli 93, 95, 99 e 100

In questi articoli, i termini « il Consiglio della
Comunità europea dell'energia atomica » e « la
Commissione della Comunità europea dell'ener­
gia atomica » sono rispettivamente sostituiti dai
termini « il Consiglio » e « la Commissione ».

16. Articolo 95

Al primo comma, i termini « Per un periodo di
sei anni a decorrere dall'entrata in vigore dello
statuto » sono sostituiti dai termini « Fino al
31 dicembre 1968 ».

Al secondo comma, i termini « Al termine di
questo periodo » sono sostituiti dai termini « Per
il periodo successivo a questa data ».

17. Articolo 107

Al paragrafo 3, i termini « alla Comunità da cui
dipende » e « dalla Comunità » sono rispettiva­
mente sostituiti dai termini « alle Comunità » e
« dalle Comunità ».

18 . Allegato 1, B

Nel titolo, i termini « della Comunità europea
dell'energia atomica » sono sostituiti dai termini
« delle Comunità ».
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« oppure dal trattato che istituisce un Consiglio
unico ed una Commissione unica delle Comunità
europee ».

delle obbligazioni che loro incombono ai sensi
del presente regime di pensioni , al funzionario o
ai suoi aventi diritto nella loro azione contro il
terzo responsabile ».

3 . Articolo 5

I termini « una delle Comunità » sono sostituiti
dai termini « una delle istituzioni delle Comu­
nità ».

4. Articoli 10, 94 e 95

I termini « della Commissione della Comunità
europea dell'energia atomica » sono sostituiti dai
termini « della Commissione ».

5. Articoli 33 e 40

I termini « una delle tre Comunità europee » sono
sostituiti dai termini « le Comunità ».

26. Allegato Vili — Articolo 51

I termini « alla Comunità da cui l'agente dipen­
deva » e « La Comunità da cui l'agente dipendeva
si assume l'onere » sono rispettivamente sostituiti
da « alle Comunità » e « Le Comunità assumono
l'onere ».

Lo statuto definito al primo comma, nonché i regola­
menti d'applicazione adottati dai Consigli della Comu­
nità economica europea e della Comunità europea
dell'energia atomica o dal Consiglio delle Comunità
europee, applicabili al momento dell'entrata in vigore
del presente regolamento, si applicano di pieno diritto
a tutti i funzionari , ex funzionari e loro aventi diritto
sottoposti , prima dell'entrata in vigore del presente
regolamento, alle disposizioni dello statuto dei funzio­
nari della Comunità economica europea e della Comu­
nità europea dell'energia atomica oppure dello statuto
dei funzionari della Comunità europea del carbone e
dell'acciaio .

Le disposizioni degli articoli da 93 a 105 dello statuto
dei funzionari della Comunità europea del carbone e
dell'acciaio restano applicabili ai funzionari che erano
sottoposti alle disposizioni dell'articolo 92 di detto
statuto al momento dell'entrata in vigore del presente
regolamento.

6. Articolo 42

Al secondo comma, i termini « del bilancio della
Comunità cui è imputata la retribuzione del­
l'agente » sono sostituiti dai termini « il bilan­
cio delle Comunità ».

7. Articoli 43, 48 e 75

I termini « della Comunità da cui dipendeva
l'agente » e « presso la Comunità da cui dipende »
sono rispettivamente sostituiti dai termini « delle
Comunità » e « presso le Comunità ».

Articolo 3

Il regime applicabile agli altri agenti delle Comunità
europee è costituito dalle disposizioni del regime appli­
cabile agli altri agenti della Comunità economica euro­
pea e della Comunità europea dell'energia atomica (*)
al momento dell'entrata in vigore del presente regola­
mento, previa introduzione delle modifiche seguenti :

1 . Articolo 1

I termini « una delle Comunità » sono sostituiti
dai termini « delle Comunità ».

2. Articolo 2

Alla lettera c), dopo i termini « dai trattati che
istituiscono le Comunità » sono aggiunti i termini

8 . Articoli 70 e 98

I termini « di una delle tre Comunità europee »
sono sostituiti dai termini « delle Comunità ».

9. Articolo 87

Al secondo comma, i termini « la Comunità » sono
sostituiti dai termini « le Comunità ».

10. Articoli 94 e 95

I termini « il Consiglio della Comunità europea
dell'energia atomica » sono sostituiti dai termini
« il Consiglio ».

Il regime definito al primo comma, nonché i regola­
menti di applicazione adottati dai Consigli della
Comunità economica europea e della Comunità
europea dell'energia atomica o dal Consiglio delle
Comunità europee, applicabili al momento dell'en­
trata in vigore del presente regolamento, si appli­

(1) Regolamento n. 31 (CEE), 11 (CEEA) dei Consigli del
18 . 12. 1961 , GU n. 45 del 14. 6. 1962, pag. 1385/62,
tenuto conto delle modifiche apportatevi prima
dell'entrata in vigore del presente regolamento.



4. 3 . 68 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 56/5

cano di pieno diritto a tutti gli altri agenti , ex
altri agenti e loro aventi diritto sottoposti , prima
dell'entrata in vigore del presente regolamento, alle
disposizioni del regime applicabile agli altri agenti
della Comunità economica europea e della Comunità
europea dell'energia atomica .

un mese dalla data di notifica della sua iscrizione
nell'elenco previsto al primo comma .

3 . Se l'interesse del servizio lo permette, la Com­
missione tiene conto delle domande dei funzionari
che sollecitano l'applicazione di un provvedimento
di cessazione definitiva dal servizio ai sensi del para­
grafo 1 .

4. I provvedimenti di cui ai paragrafi 1 e 2 non
rivestono carattere disciplinare.

5 . Sino al 30 giugno 1968 e salvo restando il
disposto del paragrafo 2, la Commissione non può
prendere alcuna decisione di collocamento in disponi­
bilità o di dispensa dall'impiego nell'interesse del
servizio .

Articolo 5

1 . Il funzionario che è stato oggetto del provvedi­
mento di cui all'articolo 4, paragrafo 1 , ha diritto a
quanto segue :

a) per un periodo di sei mesi , ad un'indennità mensile
pari alla sua ultima retribuzione, e

b) per un periodo da determinare in base alla tabella
di cui al paragrafo 2, ad un'indennità mensile pari

— all' 85 % dello stipendio base, dal 7° al 12° mese,

— al 70 % dello stipendio base, dal 13° al 66° mese,

— al 60 % dello stipendio base, per il periodo
successivo .

Il beneficio dell'indennità cessa al più tardi il
giorno in cui il funzionario compie il 65° anno di
età .

2. Per determinare, in funzione dell'età dell'interes­
sato, il periodo durante il quale egli beneficia del­
l'indennità di cui al paragrafo 1 , lettera b), alla durata
del suo servizio si applica il coefficiente di cui alla
tabella seguente ; tale periodo viene arrotondato, se
del caso , al mese inferiore.

CAPITOLO II

Misure particolari temporaneamente applicabili
ai funzionari della Commissione

Articolo 4

1 . Nell'interesse del servizio , ai fini della razionaliz­
zazione dei servizi o per tener conto delle esigenze
che possono derivare da una riduzione dell'organico,
la Commissione è autorizzata , sino al 30 giugno 1968,
a porre in atto nei confronti dei suoi funzionari
provvedimenti di cessazione definitiva dal servizio, a
norma dell'articolo 47 dello statuto, alle condizioni
definite in appresso.

2. Qualora la Commissione intenda porre in atto ,
nei confronti dei funzionari di grado diverso da A 1
e A 2, i provvedimenti di cui al paragrafo 1 , essa
compila per grado l'elenco dei funzionari che ne sono
oggetto , previo parere della commissione paritetica e
prendendo in considerazione la competenza, il ren­
dimento, il comportamento in servizio , la situazione di
famiglia e l'anzianità dei funzionari .

Il funzionario iscritto su questo elenco può optare
tra la cessazione definitiva dal servizio di cui al
paragrafo 1 ed un provvedimento di collocamento
in disponibilità . In quest'ultimo caso sono applicabili
le disposizioni dei paragrafi 3 , 4 e 5 dell'articolo 41
dello statuto .

Il funzionario che intenda optare per il provvedi­
mento di collocamento in disponibilità è tenuto, a
pena di decadenza, a render nota la sua scelta entro

Età •/« Età •/. Età %> Età •/« Età »/.

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29

18
19,5
21
22,5
24
25,5
27
28,5
30
31,5

30
31
32
33
34
35
36
37
38
39

33
34,5
36
37,5
39
40,5
42
43,5
45
46,5

40
41
42
43
44
45
46
47
48
49

48
49,5
51
52,5
54
55,5
57
58,5
60
61,5

50
51
52
53
54
55
56
57
58
59

63
64,5
66
67,5
69
70,5
72
73,5
75
76,5

60
61
62
63

78
79,5
81
82,5
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Al termine di questo periodo, il beneficio del diritto
a pensione è acquisito senza che si applichi al
funzionario la riduzione prevista all'articolo 9 del­
l'allegato Vili dello statuto , purché egli abbia raggiun­
to l'età di 55 anni.

L'ammontare della pensione di reversibilità di cui
beneficia la vedova di un funzionario deceduto duran­
te questo periodo viene fissato a norma dell'articolo
79, secondo comma, dello statuto .

8 . Qualora , in applicazione delle presenti disposi­
zioni , il diritto a pensione risulti acquisito prima del
raggiungimento del 60° anno di età, il funzionario
ha diritto, per ciascun figlio a carico ai sensi del­
l'articolo 2 dell'allegato VII dello statuto , all'assegno
per figli a carico.

9 . Ai fini della concessione dell'indennità di nuova
sistemazione, il funzionario non è tenuto a soddi­
sfare alla condizione relativa al termine di cui al
paragrafo 1 , primo comma, dell'articolo 6 dell'allega­
to VII dello statuto.

10. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 107 dello
statuto, nonché dell'articolo 102, secondo comma,
dello statuto dei funzionari della Comunità europea
del carbone e dell'acciaio, il caso del funzionario che
sia stato oggetto del provvedimento di cui all'articolo
4, paragrafo 1 , viene equiparato a quello del fun­
zionario al quale sia stato applicato il disposto degli
articoli 41 e 50 dello statuto.

3 . All'indennità di cui al paragrafo 1 si applica il
coefficiente correttore fissato conformemente all'arti­
colo 82, paragrafo 1 , secondo comma, dello statuto
per il paese delle Comunità nel quale il beneficiario
prova di avere la propria residenza .
Se il beneficiario dell'indennità stabilisce la sua resi­
denza al di fuori dei paesi delle Comunità, il coef­
ficiente correttore applicabile all'indennità è quello
valido per Bruxelles .

4. L'ammontare dei redditi percepiti dall'interessato
nelle sue nuove funzioni durante questo periodo
viene dedotto dall'indennità di cui al paragrafo 1 nella
misura in cui tali redditi , cumulati con detta inden­
nità , superino l'ultima retribuzione globale percepita
dal funzionario nell'esercizio delle sue funzioni . A tale
retribuzione si applica il coefficiente correttore di cui
al paragrafo 3 .

5 . Se il funzionario riscuote l'indennità prevista al
paragrafo 1 , gli assegni familiari restano integralmente
dovuti .

6 . Durante il periodo in cui esiste il diritto all'in­
dennità, il funzionario ha diritto , per sé e per le
persone assicurate a suo titolo , alle prestazioni garan­
tite dal regime di assicurazione malattia comune alle
istituzioni delle Comunità europee, purché egli versi
il contributo calcolato sullo stipendio base relativo
al suo grado e scatto e purché non possa essere
coperto contro i rischi di malattia da altro regime.

7. Durante il periodo in cui esiste il diritto all'in­
dennità, il funzionario, nel limite di cinque anni, con­
tinua ad acquisire nuovi diritti alla pensione di anzia­
nità in base alla retribuzione relativa al suo grado ed
al suo scatto, purché durante questo periodo vi sia
stato versamento dei contributi previsti dallo statuto .
Per l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 5
dell'allegato Vili dello statuto, questo periodo è con­
siderato come periodo di servizio .
Se il funzionario viene riammesso in servizio in una
istituzione delle Comunità europee, acquisendo cosi
nuovi diritti a pensione, cessa di fruire, durante il
nuovo periodo di servizio, delle disposizioni di cui al
primo comma. Tuttavia, al momento della sua riam­
missione in servizio, il funzionario può chiedere, per
la parte non consumata del periodo di cui al primo
comma, che il suo contributo al regime delle pen­
sioni , nonché i suoi diritti a pensione, siano calcolati
sullo stipendio base relativo al grado ed allo scatto
che aveva ottenuto nelle sue funzioni antecedenti .

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 77 dello statuto,
il caso del funzionario che benefici dell'indennità di
cui al paragrafo 1 è equiparato a quello del fun­
zionario che è stato oggetto di una dispensa dal­
l'impiego nell'interesse del servizio .

Articolo 6

1 . Il funzionario che sia stato oggetto del prov­
vedimento di cui all'articolo 4, paragrafo 1 , e che
non abbia compiuto 11 anni di servizio, può rinun­
ciare definitivamente a far valere il proprio diritto
alla pensione. In tal caso, egli fruisce di un'inden­
nità determinata alle condizioni di cui all'articolo 12
dell'allegato Vili dello statuto. Le disposizioni previste
all'articolo 5, paragrafi 7 e 8 , nonché all'articolo 7
del presente regolamento non sono applicabili .

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni dell'arti­
colo 12, lettera c), dell'allegato Vili dello statuto, il
tempo di servizio effettivamente prestato s'intende
comprensivo del periodo durante il quale il fun­
zionario ha diritto all'indennità di cui all'articolo 5,
nonché del periodo bonificato, se del caso, con­
formemente alle disposizioni dell'articolo 5 , paragrafo
10.

2. Il funzionario che intenda optare per l'applica­
zione delle disposizioni del paragrafo 1 è tenuto, a pena
di decadenza, a rendere nota la sua scelta entro i
sei mesi successivi alla data della notifica del provve­
dimento di cui all'articolo 4, paragrafo 1 .
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Gli importi eventualmente versati a titolo della pen­
sione prima dell'applicazione del presente articolo
vanno detratti dall'indennità di cui al paragrafo 1 .

Se il funzionario accetta , può essere assegnato a
tale impiego nonostante le disposizioni dell'articolo 7,
paragrafo 1 , dello statuto.

2. Il funzionario oggetto di una decisione presa con­
formemente alle disposizioni del paragrafo 1 , secondo
comma, conserva il suo grado, nonché tutti i diritti
ad esso connessi . Ha diritto di precedenza per essere
assegnato a qualsiasi impiego corrispondente al suo
grado che dovesse diventare vacante o che dovesse
essere creato, purché egli possegga i requisiti richiesti
per l'impiego in parola .

Articolo 7

1 . I funzionari di cui all'articolo 2, ultimo comma,
e all'articolo 102, paragrafo 5, dello statuto — ad
eccezione di quelli che anteriormente al 1° gennaio
1962 erano titolari dei gradi A 1 o A 2 nel quadro
dello statuto del personale della Comunità europea
del carbone e dell'acciaio — ai quali si applicano
i provvedimenti di cui all'articolo 4, paragrafo 1 ,
possono chiedere che i loro diritti in materia pecu­
niaria siano fissati in base all'articolo 34 dello
statuto del personale della Comunità europea del
carbone e dell'acciaio e dell'articolo 50 del regolamen­
to generale della Comunità europea del carbone e
dell'acciaio .

2. I funzionari che anteriormente al 1° gennaio
1962 erano titolari dei gradi A 1 o A 2 nel
quadro dello statuto del personale della Comunità
europea del carbone e dell'acciaio ed ai quali si
applicano i provvedimenti di cui all'articolo 4,
paragrafo 1 , possono chiedere che i loro diritti in
materia pecuniaria siano fissati in base all'articolo 42
dello statuto del personale della Comunità europea
del carbone e dell'acciaio.

CAPITOLO III

Disposizioni transitorie e finali

Articolo 9

Alle indennità di prima sistemazione, di nuova sistema­
zione e una tantum a cui può avere diritto il fun­
zionario che, durante il 1968 , è titolarizzato o è
assegnato ad una nuova sede di servizio , ovvero
cessa definitivamente dal servizio, è attribuito il
coefficiente correttore di 117,5 % .

Articolo 10

Sino all'entrata in funzione del Comitato del per­
sonale, che dovrà intervenire al più tardi il 31 dicembre
1968, le attribuzioni di detto Comitato sono assunte
da un Comitato composto dai membri del Comitato o
dei Comitati del personale eletti prima dell'entrata in
vigore del presente regolamento .

Articolo 11

Il presente regolamento entra in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta [ufficiale
delle Comunità europee.

Articolo 8

1 . Prima di prendere un provvedimento a titolo
dell'articolo 4, paragrafo 1 , la Commissione può, nel­
l'interesse del servizio, invitare il funzionario interes­
sato a comunicarle, nel termine di un mese, se accetta
di essere assegnato ad un impiego corrispondente alla
carriera immediatamente inferiore a quella a cui appar­
tiene il suo grado.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, addi 29 febbraio 1968 .

Per il Consiglio
Il Presidente

M. COUVE DE MURVILLE
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REGOLAMENTO (CEE, EURATOM, CECA) N. 260/68 DEL CONSIGLIO
del 29 febbraio 1968

relativo alle condizioni e alla procedura d'applicazione dell'imposta a profitto delle
Comunità europee

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce un Consiglio unico e
una Commissione unica delle Comunità europee,

visto il protocollo sui privilegi e sulle immunità delle
Comunità europee, in particolare l'articolo 13 ,

vista la proposta della Commissione,

considerando che è necessario stabilire le condizioni
e la procedura in base alle quali i funzionari e gli
agenti delle Comunità, nonché le persone alle quali
si applica ugualmente l'articolo 13 dei protocolli
sui privilegi e sulle immunità, saranno soggetti al­
l'imposta sugli stipendi, salari ed emolumenti , istituita
dal citato articolo 13 ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

— i beneficiari dell'indennità prevista in caso di
cessazione definitiva dal servizio di cui all'articolo
5 del regolamento (CEE, Euratom, CECA) n. 259/68
del Consiglio (x) .

Articolo 3

1 . L'imposta è dovuta mensilmente sugli stipendi ,
salari ed emolumenti di qualsiasi natura versati dalle
Comunità ad ogni persona soggetta all'imposta .

2. Tuttavia, dalla base imponibile si escludono le
somme e le indennità, forfettarie o meno, che rap­
presentano il compenso di oneri sostenuti in relazione
alle funzioni esercitate .

3 . Le prestazioni e gli assegni di carattere familiare
o sociale enumerati in appresso sono dedotti dalla
base imponibile :

a) gli assegni familiari :

— l'assegno di capo famiglia ;

— l'assegno per i figli a carico ;

— l'indennità scolastica ;

— l'assegno di nascita ;

b) i soccorsi di carattere sociale ;

c) le indennità versate in caso di malattia professionale
o di infortunio ;

d) la frazione dei versamenti di qualsiasi natura che
rappresenta assegni familiari .

L'importo della deduzione effettuata è calcolato
tenendo eventualmente conto delle disposizioni
dell'articolo 5 .

4. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 5, si opera
una detrazione del 10 % per spese professionali e
personali sull'importo ottenuto dopo l'applicazione
delle disposizioni precedenti.

Per ciascun figlio a carico della persona soggetta
all'imposta e per ciascuna persona assimilata a un
figlio a carico a norma dell'articolo 2, paragrafo 4,
dell'allegato VII dello statuto dei funzionari delle
Comunità europee, si effettua una detrazione sup­

Articolo 1

L'imposta sugli stipendi , salari ed emolumenti versati
dalle Comunità ai loro funzionari ed agenti , istituita
dall'articolo 13 , primo comma, del protocollo sui
privilegi e sulle immunità delle Comunità europee, è
stabilita alle condizioni e riscossa secondo la proce­
dura previste dal presente regolamento.

Articolo 2

Sono soggetti all'imposta :

— le persone alle quali si applica lo statuto dei fun­
zionari o il regime applicabile agli altri agenti delle
Comunità, ivi compresi i beneficiari dell'indennità
prevista in caso di dispensa dall'impiego nell'inte­
resse del servizio, eccettuati gli agenti locali ;

— i beneficiari di pensioni di invalidità, di anzianità
e di reversibilità versate dalle Comunità ; (l) Vedi pag. 1 della presente Gazzetta ufficiale.
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plementare equivalente al doppio dell'ammontare del­
l'assegno per figlio a carico .

5 . Le ritenute sulla retribuzione delle persone sog­
gette all'imposta , effettuate a titolo di pensioni o di
previdenza sociale, sono dedotte dalla base imponi­
bile.

Articolo 4

L'imposta è calcolata sull'ammontare imponibile otte­
nuto in applicazione dell'articolo 3 , senza tener conto
della frazione inferiore a 803 FB, e applicando, salvo
quanto disposto dall'articolo 5 , le aliquote seguenti :

8 % per la frazione compresa tra 803 e 14.178 FB

10 % per la frazione compresa tra 14.179 e 19.528 FB

12,50 % per la frazione compresa tra 19.529 e 22.380 FB

15 % per la frazione compresa tra 22.381 e 25.413 FB

17,50 % per la frazione compresa tra 25.414 e 28.265 FB

20 % per la frazione compresa tra 28.266 e 31.030 FB

22,50 % per la frazione compresa tra 31.031 e 33.883 FB

25 % per la frazione compresa tra 33.884 e 36.648 FB

27,50 % per la frazione compresa tra 36.649 e 39.500 FB

30 % per la frazione compresa tra 39.501 e 42.265 FB

32,50 % per la frazione compresa tra 42.266 e 45.118 FB

35 % per la frazione compresa tra 45.119 e 47.883 FB

40 % per la frazione compresa tra 47.884 e 50.735 FB

45 % per la frazione eccedente 50.735 FB.

Articolo 5

Quando agli stipendi, salari ed emolumenti si applica
un coefficiente correttore :

— l'ammontare di ciascun elemento preso in consi­
derazione per il calcolo dell'imposta, eccettuate le
ritenute sulla retribuzione delle persone soggette
all'imposta effettuate a titolo di pensioni o di
previdenza sociale, si ottiene, ai fini dell'appli­
cazione del presente regolamento, applicando il
coefficiente correttore all'importo dell'elemento
cosi come risulta prima dell'applicazione di
qualsiasi coefficiente correttore alla retribuzione ;

— l'ammontare delle detrazioni di cui all'articolo 3,
paragrafo 4, si ottiene applicando tale coefficiente
correttore all'importo delle detrazioni cosi come
risultano prima dell'applicazione di qualsiasi coef­
ficiente correttore alla retribuzione ;

— agli importi delle frazioni di reddito di cui all'ar­
ticolo 4 si applica tale coefficiente correttore.

Articolo 6

1 . In deroga alle disposizioni degli articoli 3 e 4 :

a) alle somme versate

— a titolo di compenso per le ore di lavoro stra­
ordinario,

— per lavori gravosi ,
— per servizi eccezionali,

— per invenzioni brevettate,

si applica l'aliquota d'imposta che nel mese pre­
cedente quello del pagamento era applicata alla
frazione più elevata dell'ammontare imponibile
della retribuzione del funzionario.

b) ai versamenti operati per cessazione dal servizio
si applica, dopo l'effettuazione delle detrazioni di
cui all'articolo 3 , paragrafo 4, un'aliquota pari
ai 2/3 del rapporto esistente, all'atto del versamen­
to dell'ultimo stipendio , tra

— l'ammontare dell'imposta dovuta e

— la base imponibile definita nell'articolo 3 .

2. L'applicazione del presente regolamento non può
avere per effetto di ridurre gli stipendi, salari ed
emolumenti di qualsiasi natura versati dalle Comu­
nità ad un importo inferiore al minimo vitale definito
nell'articolo 6 dell'allegato Vili dello statuto dei fun­
zionari delle Comunità.
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Articolo 7

Quando il versamento soggetto all'imposta si riferisce
ad un periodo inferiore a un mese, l'aliquota del­
l'imposta è quella applicabile al versamento mensile
corrispondente.

Quando il versamento soggetto all'imposta si riferisce
ad un periodo superiore a un mese, l'imposta si
calcola come se tale versamento fosse stato ripartito
regolarmente sui mesi ai quali si riferisce.

I versamenti di regolarizzazione che non si riferiscono
al mese durante il quale vengono versati sono
soggetti all'imposta che avrebbe dovuto colpirli se
fossero stati effettuati alla data normale.

Articolo 8

L'imposta è riscossa mediante ritenuta diretta. Il
suo importo è arrotondato all'unità inferiore.

Articolo 11

Il presente regolamento è ugualmente applicabile :
— ai membri della Commissione,

— ai giudici , agli avvocati generali , al cancelliere ed
ai relatori aggiunti della Corte di giustizia ,

— ai membri della commissione di controllo dei
conti .

Articolo 12

Il presente regolamento à applicabile anche ai membri
degli organi della Banca europea per gli investimenti ,
nonché ai membri del suo personale ed ai benefi­
ciari di pensioni da essa versate, compresi nelle
categorie determinate dal Consiglio in applicazione
dell'articolo 16, primo comma, del protocollo sui
privilegi e sulle immunità , per quanto riguarda gli
stipendi, salari ed emolumenti nonché le pensioni di
invalidità, anzianità e reversibilità versati dalla Banca .

Articolo 13

Sono esenti dall'imposta le indennità compensative e
i versamenti previsti dall'articolo 13 del regolamento
n. 32 (CEE), 12 (CEEA) (x).

Articolo 14

Il regolamento n. 32 (CEE), 12 (CEEA) è abrogato .

Articolo 15

Il presente regolamento entra in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Articolo 9

Il gettito dell'imposta è iscritto come entrata nei
bilanci delle Comunità.

Articolo 10

Le amministrazioni delle istituzioni delle Comunità
si concertano per assicurare l'applicazione uniforme
delle disposizioni del presente regolamento .

Il Consiglio adotta, su proposta della Commissione,
qualsiasi disposizione utile all'applicazione del pre­
sente regolamento.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addi 29 febbraio 1968 .

Fer il Consiglio
Il Presidente

M. COUVE DE MURVILLE

(*) GU n. 45 del 14. 6. 1962, pag. 1461/62.
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